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PARROCCHIA DI GARGALLO

VIA LUCIS 2013
I STAZIONE - GESÙ RISORGE DA MORTE

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo
Dal Vangelo di Matteo 28,1-7:

Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. Ed ecco, vi fu un gran terremoto. Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie furono scosse e rimasero come morte. L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. È risorto, infatti, come aveva detto; venite, guardate il luogo dove era stato deposto. Presto, andate a dire ai suoi discepoli: «È risorto dai morti, ed ecco, vi precede in Galilea; là lo vedrete». Ecco, io ve l'ho detto».
Riflessione:

La promessa del Signore ai suoi discepoli si è attuata: Gesù è veramente resuscitato dai morti! Le donne si recano al sepolcro con la tristezza nel cuore per completare il pio esercizio della sepoltura. Ma, giunte in quel luogo, accolgono per prime l’annuncio della resurrezione. Il loro sconforto si trasforma in gioia, il lutto lascia il posto alla festa: è la prima domenica della storia!
Preghiamo:
Gesù Risorto, aiutaci a riscoprire il vero significato della domenica. Esso è il “Domine Die”, il giorno del Signore. Torniamo a vivere il tempo domenicale con la partecipazione all’Eucaristia, dedichiamo la giornata alla festa, alla condivisione, al riposo.
Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

II STAZIONE - GESÙ SI MANIFESTA ALLA MADDALENA

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal Vangelo di Giovanni 20,11-16:

Maria invece stava all'esterno, vicino al sepolcro, e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l'hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù, in piedi; ma non sapeva che fosse Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Ella, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove l'hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Ella si voltò e gli disse in ebraico: «Rabbunì!» - che significa: «Maestro!».

 
Riflessione:

Maria Maddalena si sente chiamata da Gesù e lo riconosce come il suo maestro. Ed è questo che siamo chiamati a fare anche noi, a riconoscere quando Gesù ci chiama, ad ascoltare le sue  parole, a non guardare nella direzione delle nostre paure o delle nostre certezze. E vedremo Gesù e la nostra realtà con occhi non offuscati.

Preghiamo: 
Donaci di camminare in una vita nuova con te, Gesù: quando ci offendono, per donare perdono; quando ci escludono, per amare di più; quando siamo sopraffatti, per comunicare la tua vita; quando siamo disprezzati, per creare comunione.
Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

III STAZIONE - GESÙ SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE IL PANE

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal Vangelo di Luca 24,28-31:

Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.
Riflessione:

L’incontro con i discepoli di Emmaus è l’incontro che può fare ciascuno di noi. All’inizio i due discepoli sono tristi, ripensano e discutono dei fatti appena accaduti a Gerusalemme, sembrano senza speranza. Ma poi incontrano un uomo che riprende lo stile di vita di Gesù: si avvicina, domanda, spiega, entra e spezza. Lo riconoscono e l’afflizione e la sfiducia lasciano il posto alla speranza e alla gioia.  Così è la nostra vita, a tutti capita di sentirsi delusi o disperati, ma l’incontro con Gesù può cambiarci la vita, può toglierci il carico di tristezza che portiamo nel cuore. Gesù spezza il pane con noi, perché vuole restarci vicino. Ascoltarlo, seguirlo può cambiare la vita.
Preghiamo:
Donaci, o Dio, un cuore fedele, capace di cercare la Tua presenza anche nella notte della solitudine o nell’alba del sepolcro vuoto. La tua voce ci chiami sempre per nome. Un nome  che risveglia la vita, che ci cambia, che ci asciuga le lacrime e ci consola.
Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

IV STAZIONE - GESÙ DA IL POTERE DI PERDONARE I PECCATI

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal Vangelo di Giovanni 20,19-23:

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».

Riflessione:

Quelle porte chiuse del Cenacolo sono il segno delle nostre paure e delle nostre angosce: la loro radice profonda è il nostro peccato che ci tiene schiavi. Ma ecco che il Risorto irrompe nella nostra vita e spazza via tutto: riapre le porte del nostro cuore chiuse dal nostro peccato e, attraverso il sacramento della riconciliazione, alita su di noi il suo Spirito che ringiovanisce le nostre speranze.

Preghiamo:

Vieni o Spirito Santo, soffia su di noi che siamo nella noia e nel buio e facci passare dal peccato alla grazia. Rendici uomini e donne entusiasti, rendici esperti della pasqua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

V STAZIONE - GESÙ CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal Vangelo di Giovanni 20,26-29:

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».

Riflessione

“Signore mio Dio mio”: quante volte anche noi come Tommaso abbiamo sussurrato queste parole al momento dell’elevazione e quante volte anche noi come Tommaso vorremmo vedere il volto di Cristo e mettere le nostre mani nelle sue ferite. Ma tutti i giorni noi possiamo toccare le ferite di Cristo, nell’odio, nelle guerre, in tutto ciò che l’uomo distrugge in nome del potere e dell’ avidità, tutti i giorni noi possiamo vedere il volto di Cristo, nel viso di chi ci sta accanto, nel sorriso e nel pianto di un bambino, nel volto stanco e provato di un ammalato, perché Cristo è sempre presente in tutto ciò che noi facciamo, Cristo è dentro di noi, nei nostri gesti quotidiani come quello di spezzare il pane, un gesto semplice ma che racchiude in sé un momento di condivisione, di solidarietà di amore verso gli altri.
Preghiamo
Signore, donaci la grazia di vedere Cristo: Lui è ovunque, dobbiamo solo avere il coraggio di riconoscerlo e finalmente anche noi come Tommaso potremmo dire “Signore mio Dio mio”!

Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

VI STAZIONE - GESÙ CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal Vangelo di Giovanni 21,15-17:

Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo per la seconda volta: «Simone, figlio di Giovanni mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore”.

Riflessione
Per tre volte Gesù chiede a Pietro «Mi vuoi bene?». Sembra incomprensibile tanta insistenza da parte di Gesù. Ma l’amore autentico per il Signore può solo nascere da un sì convinto! La profondità della fede in Dio, dell’abbandonarsi alla sua volontà, esige un “salto di qualità” per riconoscere, credere ed amare Cristo Risorto. «Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene»: è questo che Dio vuole sentirsi dire da ciascuno di noi, anche se Lui lo sa già.
Preghiamo 
per il Santo Padre, Papa Francesco, che è stato scelto ed ha accettato di essere il successore di Pietro. Non vengano mai meno la sua fede e il suo amore per il Signore Crocifisso e Risorto, e sappia portare al mondo il messaggio di salvezza attuato con la morte in Croce di Gesù e con la sua resurrezione.

Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

VII STAZIONE - GESÙ AFFIDA AI SUOI LA MISSIONE UNIVERSALE

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dal Vangelo di  Matteo 28,16-20:

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».
Riflessione:

Gli Undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro indicato: il soggetto sono gli "Undici" discepoli, piccolo gruppo indicativo della Chiesa nascente. Il fatto che non siano più i "Dodici" sta a ricordare la drammatica esperienza della Passione e il tradimento di uno di loro. Qui i discepoli "vedendo" la sua presenza, la sua opera, la sua passione, lo "adorano": credono in Lui, il Signore. Eppure "dubitano": ma ancora una volta è Gesù si avvicina: è Lui che colma la fragilità, il dubbio, il peccato della Chiesa con il suo Amore senza limiti. E Lui dice: "Mi è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra": questa frase esprime tutta la novità cristiana il potere vero è solo l'Amore. E questa è la più grande rivelazione: ormai, al di là di ogni apparenza e di ogni resistenza, tutto è permeato dal potere di Cristo che è l'Amore. Solo l'Amore vince. Non può che essere questa la missione che Gesù affida ai suoi discepoli: "Andando dunque, fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli e insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Quei fragili "Undici" possiamo essere noi che colmati dell’Amore unico di Cristo lo accogliamo e lo annunciamo, per poterlo far vivere nel mondo.
Preghiamo:
Noi da soli non saremmo capaci di portare il minimo peso con perseveranza. Tanto meno di reggere sulle nostre povere spalle il peso della sofferenza e della malattia , del buio della morte.
Noi siamo la debolezza, Tu sei la Forza
Noi siamo l’incostanza, Tu sei la perseveranza.
Noi siamo la paura Tu sei il Coraggio, 
Noi siamo la tristezza, Tu sei la Gioia
Noi siamo la notte, Tu sei la Luce
Noi ci abbandoniamo alla tua passione e Tu ci prendi per mano e ci mostri la gioia della Pasqua.
Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

VIII STAZIONE - GESÙ SALE AL CIELO

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dagli Atti degli Apostoli 1,8-11:

Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della terra».Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo».
Riflessione:

Cristo, per la potenza divina che è in lui, ha vinto la morte ed è entrato nell’eternità, dalla quale era venuto, inviato dal Padre per la redenzione dell’uomo; ora che la missione del Figlio di Dio è compiuta ed è stato compiuto anche il tempo della sua presenza visibile tra gli uomini, egli ritorna al Padre.

Non è una partenza facile. C’è di fronte a lui un gruppo di uomini, gli apostoli, che dovranno adesso fare fruttificare quello che è stato seminato in loro, rendere appunto testimonianza di quanto hanno visto e udito.

Si chiude il tempo della presenza visibile del Cristo, e si apre quello della sua nuova presenza attraverso l’opera e l’azione della Chiesa, di cui Egli è il capo: un capo glorioso. Noi oggi siamo i suoi testimoni e gli annunciatori del Vangelo che salva, che libera, che illumina e che risana, vivendo e costruendo l’unità.

Anche lo sguardo rivolto al Cristo, che ascende al Padre, è uno sguardo che ci richiama ad assumere questo ruolo attivo nel momento storico in cui viviamo, combattendo il male mediante la Parola del Vangelo, sostenuti dalla forza dello Spirito che viene ad illuminare le nostre intelligenze, e animati dall’amore che da esso proviene e che trasforma i cuori, affinché essi si aprano alla fraternità e alla solidarietà.

Preghiamo:
O Padre, accogliendo a gloria nel cielo il tuo Figlio fatto uomo, hai esaltato alla tua destra la nostra natura umana, e così un volto che è nostro è divenuto lo specchio perfetto della tua stessa maestà. Concedi a noi di essere illuminati dalla luce di quel volto d'uomo, e di percorrere in essa il nostro cammino terreno, per poter all'incontro con te essere riconosciuti in tutto come conformi a lui, Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore.

Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!

IX STAZIONE - GESÙ INVIA AI SUOI LO SPIRITO SANTO

- Ti adoriamo Gesù risorto e ti benediciamo

- Perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo

Dagli Atti degli Apostoli 2,1-6:

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua.

Riflessione: 

L'uomo di oggi deve ricordare che "il vero peccato è essere insensibili allo Spirito Santo". Che è quanto dire “essere chiusi all'amore”. Lo Spirito vince i pessimismi sul futuro. Dio è ottimista sull'uomo. Lo Spirito opera il bene: il bene che si compie, l'amore che trionfa, il grano che biondeggia. La Pentecoste unisce l'umanità intera. Credere nello Spirito Santo, per l'io scettico e stanco, è non solo credere in Dio e nel suo amore, ma anche credere che Dio crede in me, che Dio si fida di me, che Dio si aspetta molto da me. Devo farmi portare dallo Spirito che è già all'opera nella storia. E allora la vita potrà veramente essere un convitto d'amore e di pace. "Il frutto dello Spirito è amore, gioia, pace, pazienza, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé" (Gal 5,22).
Preghiamo: 

Gesù risorto dalla morte, sempre presente nella tua comunità pasquale, effondi su di noi, per intercessione di Maria, ancor oggi, qui, lo Spirito Santo tuo e del Padre tuo diletto: lo Spirito della vita, lo Spirito della gioia, lo Spirito della pace, lo Spirito della forza, lo Spirito dell'amore, lo Spirito della Pasqua.

Regina Caeli, laetare alleluia! Quia quem meruisti portare alleluia!

Resurrexit, sicut dixit, alleluia! Ora pro nobis Deum, alleluia!
Rinnovo delle promesse battesimali
Fratelli carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. Ora, al termine di questa Via Lucis, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa cattolica.

Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?  
Rinunzio.
Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinunzio. 
Rinunziate a satana, origine e causa di ogni peccato?  
Rinunzio.
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?  
Credo. 

Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?  
Credo.  

Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   
Credo.
Benedizione finale

